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Raidne (ore 20.30) 

Quando 
il giudice 

finisce 
al cinema 
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Con «La notte delle stelle», una storia significativamente ambien­
tata nel sottobosco del cinema romano, si conclude stasera su 
Raidue (ore 20.30) la serie televisiva tQuando arriva il giudice» che 
Giulio Questi e David Grieco hanno scritto inventando un singola­
re personaggio di «detective» italiano, capace di agire con la deci­
sione e l'ironia di Philip Marlowe, pur senza perdere una precisa 
dimensione mediterranea. «Quando arriva il giudice», che stasera 
andrà in onda per la quinta volta, costituisce ormai un raro caso di 
•giallo» televisivo all'italiana e rinverdisce una tradizione che fu 
prodiga di successi "er la tv di stato negli anni 50 e 60. Rispetto a 
quei modelli (dal «Tenente Sheridan» a «Qui squadra mobile») il 
clima è divenuto più sorridente e autoiromeo, così come i canoni 
del racconto «all'americana» si sono adeguati allo sfondo romano 
delle trame. II giudice (Jean Lue Bideau, già visto in «Flirt» con 
Monica Vitti e nel recente «Ispettore Lavardin» di Claude Cha-
brol) è un ex magistrato che esercita il mestiere di «occhio privato», 
vivendo su un barcone attraccato sulla riva del Tevere. Al suo 
fianco agisce un commissario interpretato dal compianto Claudio 
Cassinelli di cui questa è l'ultima interpretazione televisiva. Nella 
puntata di oggi, il giudice riceve la visita di un anziano critico 
cinematografico che si sente minacciato. Quando il critico viene 
trovato morto tutto fa pensare a un infarto, ma il giudice non è 
convinto... 

Raiuno: ricordando Liszt 
La manifestazione principale della serie «Musicanotte Liszt», cu­
rata da Pino Di Vito e in onda su Raiuno alle 23.30, è prevista per 
stasera, centenario della scomparsa del grande musicista unghere­
se. E proprio da Bayreuth, dove Liszt è seppellito, in Eurovisione 
verrà trasmesso un concerto di gala (è il quarto della serie) diretto 
dal maestro Daniel Barenboim, con la partecipazione del pianista 
Kristian Zimerman e del tenore Robert Schunk. Saranno eseguiti 
il «Concerto n. 2 in la maggiore per pianoforte e orchestra» e la 
«Sinfonia Faust». Il Concerto n. 2 fu iniziato da Liszt nel 1839, in 
un periodo alquanto tumultuoso della sua vita e fu portato a 
termine nel 1856, mentre la prima esecuzione ebbe luogo al Teatro 
di corte di Weimar il 7 gennaio del 1857. Questo secondo concerto 
ha, rispetto al primo, un tono più «poetico», più lisztiantunente 
romantico e passa attraverso momenti sognanti, eroici, teneri, 
focosi e lirici. La sinfonia «Faust», al contrario, fu ultimata nel 
1854, dopo pochi mesi di lavoro, e fu dedicata a Hector Berlioz. La 
prima esecuzione avvenne il 5 settembre 1857 a Weimar, in occa­
sione dell'inaugurazione di un monumento a Goethe e Schiller. 
L'opera fu più volte ritoccata e rimaneggiata. Più che una sinfonia 
in tre movimenti, si può parlare di tre poemi sinfonici riferiti ai 
caratteri dei tre personaggi dell'opera: Faust, Margherita e Mefi-
stofele. Il maestro Barenboim dirige la Festspielorchester e il Fe-
stspielchor di Bayreuth. 

Raidue: Karajan per Cio-Cio-San 
Cast di lusso, questa sera, per «Madama Butterfly». Raidue ore 
21.40 manda in onda una delle edizioni più prestigiose dell'opera 
pucciniana. Si tratta di una registrazione del 1974 prodotta dalla 
tv di Monaco di Baviera. Sul podio Herbert von Karajan dirige 
l'Orchestra Filarmonica di Vienna. In scena nientemeno che Mi­
rella Freni (Cio-Cio-San), Placido Domingo (Pinkerton) e Christa 
Ludwig (Suzuki). Ma anche gli altri interpreti sono di ottimo 
livello: da Robert Kerus (Sharpless) a Michele Seneglal (Goro) a 
Giorgio Stendoro (Yamadori). La «Madama Butterfly» è tra le più 
note e amate opere di Puccini. E pensare che la prima alla Scala, 
il 17 febbraio del 1904. fu un vero fiasco. Solo tre mesi dopo a 
Brescia l'opera fu accolta trionfalmente e, da allora, è tra le più 
eseguite. Tuttavia l'edizione che stasera Raidue metterà in onda 
va seguita perché rappresenta una delle migliori interpretazioni di 
questi ultimi anni. Fu prodotta espressamente per la tv. E anche 
questo dovrebbe essere una garanzia di un buon ascolto e di un'al­
trettanto adeguata registrazione. Regia, scenografia e costumi so­
no di Jean-Pierre Pennelle. 

(a cura di r. sp.) 

N o s t r o serv iz io 

MARTINA FRANCA — 
Con la p r ima rappresen ta ­
zione m o d e r n a della WgC' 
nla In Tauride di T rae t t a , 
nella s e r a t a Inaugura le del 
X I I Fest ival della Valle d ' I -
t r la , è t o r n a t a sulle scene 
u n a delle opere più signifi­
cat ive di quella base del se­
condo Set tecento ( schema­
t i camente collocabile negli 
ann i In torno al 1760) che 
vede e n t r a r e dec i samente 
In crisi 11 modello dell 'Ope­
ra ser ia me tas t a s i ana , la ri­
gidezza della sua stilizza­
zione e del suo ar t icolarsi In 
u n a successione di reci ta t i ­
vi e ar ie . 

L'Ifigenia In Taur /de di 
T r a e t t a fu r appresen ta t a a 
Vienna nel 1763 e segna 
u n o del pun t i cu lminan t i 
della s u a carr iera: susci tò 
u n notevole Interesse e fu 
r ipresa più volte, fra l 'al tro 
anche so t to la direzione di 
Gluck (a Firenze nel 1767), 
che s i cu ramen te ne t enne 
con to componendo la pro­
pr ia ope ra francese sul lo 
stesso a rgomen to . M a né 
ques to capolavoro di Gluck 
né In genera le le linee della 
s u a r i forma devono servire 
d a t e r m i n e di pa ragone per 
comprende re la posizione 
di T rae t t a , come h a ch ia r i ­
to nel m o d o più persuas ivo 
Giovanni Carli Ballota (cui 
si deve la revisione della 
pa r t i t u r a ) nella sua relazio­
ne al convegno su T r a e t t a 
o p p o r t u n a m e n t e aff ianca­
to agli spettacoli e cu r a to 
d a Paolo Donat i . 

La r icerca di T r a e t t a "si 
muove Infatti a l l ' in terno 
delle s t r u t t u r e t radizional i 
del l 'opera ser ia I ta l iana, In­
novandole , m a senza dlsco-
s t a r sene s i s t emat i camente . 
Le arie , collocate al t e r m i n e 
di u n a scena, r e s t ano la 
s t r u t t u r a por tan te , m a co­
noscono u n a di la tazione 
formale e u n a compless i tà 
i n t e rna n o n comuni . I n n o ­
vat ivo è 11 rilievo da to al co­
ri , che sono t r a le cose più 
belle dell 'opera, m a essi r a ­
r a m e n t e a s s u m o n o u n a 
funzione s t r u t t u r a l e vera e 
propr ia , n o n servono cioè 
come e lement i di u n a r in -

A Washington 
pinacoteca 

«al femminile» 
WASHINGTON — Sorgerà a 
Washington, nel saloni d'un 
fabbricato In stile rinascimen­
tale vicino alla Casa Bianca, il 
primo museo dedicato esclusi­
vamente a pittrici donne. L'I­
niziativa si deve a una coppia 
di ricchi coniugi americani, 
Wilhelmina e Wallace llolla-
day, che, nel corso degli ultimi 
venti anni, hanno investito 
una fortuna nell'acquisto di 
quadri dipinti da donne: I due 
hanno infatti messo la loro 

multlmlliardaria collezione 
(400 lavori, da quadri di con» 
temporanee di Kembrandt a 
quelli moderni, a disposizione 
del museo, la cui apertura è 
prevista per il prossimo aprile. 

«Le pittrici donne — ha 
spiegato la signora llolladay 
— hanno sempre goduto di po­
ca considerazione, e la necessi­
tà di un musco che esponesse 
le loro opere era sentita da 
tempo. Le donne hanno sem­
pre dipinto, ma senza quella 
libertà tipica degli artisti uo­
mini». Gli llolladay comincia-
rono a collezionare «al femmi­
nile» nel 1966, quando scopri­
rono che la più Importante 
storia dell'arte americana, 
quella di II.W. Janson, non 
conteneva un solo paragrafo 
dedicato a una pittrice donna. 

Il festival A Martina Franca messa in scena dopo due 
secoli l'opera con la quale Traetta anticipò Gluck e Mozart 

L'Ifigenia ritrovata 

Il manifesto del Festival di Mar t ina Franca; sopra, Oreste e 
Ifigenia (particolare di un'anfora) 

nova t a art icolazione per 
blocchi scenici, come acca­
de in Gluck. 

Pe r met ters i su quel la 
s t r ada , del resto, T rae t t a 
avrebbe avu to bisogno di 
u n l ibret to diverso d a quel­
lo di Marco Coltellini, pe­
ra l t ro mol to in t ressan te 
pe r l 'assenza di ogni Intr igo 
amoroso , per l 'evidenza 
conferi ta sop ra t t u t t o a l d o ­
loroso e delicato pe r sonag­
gio di Ifigenia, agli Incubi e 
a l r imors i di Oreste , a l la fe­
roce b ru ta l i t à d i Toante ; 
Inol t re per l 'originale con­
clusione, che esclude l ' in­

tervento divino e fa uccide­
re 11 sangu ina r lo T o a n t e 
dal la s tessa Ifigenia. Coltel­
lini persegue u n a cer ta li­
nea r i t à nel condur re la vi­
cenda, m a solo in pa r t e si 
d is tacca dal modello m e t a ­
s tas iano , cui r i m a n d a n o 
molt i versi, e l ' Inser imento 
s tesso di u n personaggio 
come quello di Dori, a m i c a 
e confidente di Ifigenia. 

T r a e t t a si compor ta , In 
u n cer to senso, in modo s i ­
mile al suo l ibrett ista, acco-
§l iendo felicemente mol te 

elle occasioni che quest i 
gli offre, e n o n so l t an to 

quelle meno convenzionali: 
anche nella sua musica , co­
m e nel testo, si avver tono 
presagi di un gus to teso a l ­
la subl ime grandezza neo­
classica; m a non si possono 
collocare so l tan to so t to 
questo segno 1 volut tuosi 
abbandoni al la bellezza 
melodica, che è talvolta 
davvero fascinosa e che nei 
momenti più Intensi sem­
bra quasi precorrere da 
lontano accenti mozartia­
ni. 

La qualità dell'Invenzio­
ne musicale è discontinua, 
vi sono zone convenzionali 
e recitativi secchi troppo 
prolungati, ma l'opera 
prende decisamente quota 
nell'intera parte di Ifigenia 
e nel bellissimo secondo at­
to, che crea senza cadute 
una singolare continuità 
espressiva. Qui fra l'altro la 
scena di Oreste perseguita­
to dalle Furie e risolta in 
una affascinante, sublima­
ta trasfigurazione: è una 
grande pagina che appare 
significativamente lontana 
dal «terribile» raggiunto da 
Gluck In alcune analoghe 
situazioni. 

A Martina Franca la di­
rezione di Bruno Campa­
nella Insisteva soprattutto 
sugli aspetti più teneri, più 

lirici e malinconici della 
musica di Traetta, talvolta 
In modo un po' unilaterale 
a scapito della tensione che 
alcune pagine avrebbero ri­
chiesto, ma con sensibile 
coerenza. Risolti felice­
mente I molti problemi ri­
guardanti la parte vocale: 
nella compagnia di canto 
dominava con magnifica 
autorevolezza la Ifigenia di 
Jolanta Omillan, efficacis­
sima nel dellneare ogni 
aspetto del suo personag­
gio; Carmen Gonzales si è 
disimpegnata bene nell'ar­
dua parte di Oreste (scritta 
per lo stesso evirato che fu 
11 primo Orfeo di Gluck) e 
assai valide si sono rivelate 
le due voci più giovani, 
quelle di Adellsa Tabladon 
(Pllade) e di Mar ia Angeles 
Peters (Dori). A posto Ber­
telo ne l l ' ingra ta pa r t e di 
Toante . 

L'al lest imento, con le 
scene di Paolo Bregnl e l a 
regia di Lamber to Puggell l 
e Giuseppina Carut t i , e r a 
impos ta ta In modo cau to e 
funzionale; m a la mus ica di 
Trae t ta avrebbe r ichiesto 
forse u n a più n i t ida e legan­
za. Successo senza riserve. 

Paolo Petazzi 

N o s t r o s e r v i z i o 

GIBELLINA — Si torna a far 
teatro nello scenario ecceziona­
le costituito dai ruderi del ter­
remoto che, l'anno 1968, deva­
stò questo grosso borgo sicilia­
no. Una Gibellina tutta nuova è 
nata e cresce, intanto, a una 
ventina di chilometri di strada 
(ma molti di meno in linea d'a­
ria). Le attività culturali non 
sono l'ultimo pensiero dell'am­
ministrazione comunale, a co­
minciare dal sindaco Ludovico 
Correo: il Museo civico, già ar­
ricchito dalle donazioni perma­
nenti di importanti artisti, 
ospita da qualche giorno, e fino 
al 16 settembre, una mostra an­
tologica dei firmatari di quel 
lontano polemico manifesto (15 
marzo 1947) che proclamava, 
contro il realismo «spento e 
conformista», l'unità di forma­
lismo e marxismo, di rivoluzio­
ne e avanguardia. 

È curioso notare come il pri­
mo degli allestimenti teatrali 
programmati per l'estate in 
corso (sotto fa direzione di 
Franco Quadri) riguardi un ti­
tolo, II ratto di Proserpina, che 
già il suo autore. Rosso di San 
Secondo, qualificava «spettaco­
lo fantastico tra l'antico e il 
moderno»; e che, nella chiave di 
una fiaba nutrita di leggende 
classiche e mediterranee, ma 
altresì di utopie novecentesche, 
ipotizza una lieta conciliazione 
fra la civiltà delle macchine, 
delle banche, degli affari (puliti 
o no) e la tradizione agro-pa­
storale che il drammaturgo di 
Caltanisetta sentiva special­
mente vicina al suo animo. Il 
tema dell'equilibrio ecologico, 
dei limiti e dei controlli da por-

Di scena A Gibellina presentata 
una fiaba di Rosso di San Secondo 

Ora Plutone 
abita 

a New York 
re allo «sviluppo» perché non si 
risolva in una violenza disa­
strosa all'assetto «naturale» 
della terra è sempre sul tappe­
to. Per quanto datato possa ri­
sultare il linguaggio di Rosso 
(tale sua opera rimonta, come 
prima stesura, a oltre mezzo se­
colo addietro), per quanto inge­
nuamente ottimistica la morale 
della sua favola, non può dirsi 
davvero futile la scelta effet­
tuata dal giovane e ingegnosis­
simo regista Guido De Monti­
celli. Anche se, nell'adattare e 
inscenare / / ratto, egli pare 
aver puntato, più che sull'at­
tualità di una problematica co­
sì vasta, sulle rispondenze e ri­
correnze più evidenti di un tipi­
co mito dei nostri tempi: quello 
dell'America come patria del 
denaro, del progresso, del suc­

cesso. 
Plutone, «dio dell'inferno e 

della ricchezza», viene dunque 
fatto trasmigrare, da Rosso di 
San Secondo, in una Nuova 
York dipinta coi colori accesi e 
allegri delle commedie holly­
woodiane d'anteguerra. Laggiù 
è diventato un potente finan­
ziere, ma spasima, Plutone, per 
Proserpina, dività agreste e un 
tantino rustica, e torna a con­
quistarla in Sicilia (di dove lui 
stesso è partito). Abbigliato co­
me un boss italo-statunitense, 
attorniato da fedeli «picciotti», 
Plutone si traveste da pastore 
per vincere le resistenze dell'a­
mata e, soprattutto, della ma­
dre di lei. Cerere, gelosa custo­
de dei valori terragni. Ma si 
scoprirà poi che, quanto a Pro­
serpina, ci vuol poco a convin-

Pier Mar ia Rosso di San Secondo in una fo to de i 1 9 2 5 

cerla, sedotta com'è dagli 
splendori del nuovo mondo. E 
si potrà quindi giungere, con 
Cerere, al ben noto compro­
messo, modernamente aggior­
nato: Proserpina vivrà col ma­
rito, di là dall'Atlantico, da 
mezzo autunno alle soglie della 
primavera, il resto dell'anno 
nella sua isola originaria. 

Mediatore dell'accordo sarà 
Prometeo, un Prometeo dalle 
insospettabili inclinazioni di­
plomatiche. Altre figure di dei 
e semidei compaiono nella vi­
cenda, amabilmente ironizzate: 
da Bacco a Narciso, da Sileno a 
Eco, ecc. (qualcuna è stata tolta 
via, insieme con parecchie pa­
gine di copione). Ma diciamo 
che esse rimangono, nello spet­
tacolo, piuttosto marginali, o si 
prestano a una più facile paro­
dia. L'aspetto più vistoso e go­
dibile del Ratto come ce lo pro­
pone la regia, è quello di un 
musical costruito con gusto si­
curo e grande perizia, ma dove 
le parti cantate e danzate (Bono 
sciorinati davanti ai nostri oc­
chi tutti ì passi alla moda dei 
decenni prebellici, dal tango al 
charleston al tip tap) tendono 
a prevalere sulla nuda forza 
della parola o sulla sua stessa 
capacità evocativa: ci sono, nel 
testo di Rosso, momenti poetici 
intensi, e non privi d'una ner­
vatura sociale (come il lirico 
racconto del lavoro nelle zolfa-
re), che potrebbero avere mag­
gior risalto. E anche l'inserzio­
ne che Rosso faceva, tra miti 
antichi e moderni, di un altro 
piccolo universo fantastico, 
quello dei Paladini di Francia 
reincarnati nei Pupi siciliani, 
non diremmo che esprima, qui, 

tutte le sue potenzialità. 
Ma la rappresentazione è, 

nel complesso, ariosa, movi­
mentata, piacevole: le macchi­
ne sceniche disegnate da Toti 
Scialoia (e realizzate sul posto) 
— fra le quali spicca un gran 
carro multiuso — contribuisco­
no a un dinamismo cui per altro 
danno apporto decisivo lo slan­
cio degli attori e il vigile senso 
dello spazio che la regia dimo­
stra. Efficace è pure il contra­
sto (ma un costrasto amichevo­
le, cordiale) tra la partitura di 
Mario Borciani, eseguita dal vi­
vo da un piccolo gruppo di stru­
mentisti, e arieggiante al 
Brecht-Weill dell'Opera da tre 
soldi e il jazz d'epoca della 
band di Lino Patruno, presente 
pure in forze. 

Paolo Bonacelli, che è Pluto­
ne, si atteggia in effetti, e con 
molto spinto, come un Mackie 
Messer (ma il Mackie già ame­
ricanizzato di Giorgio Strehler) 
dal forte accento siculo. Men­
tre Rosalia Maggio, stupenda 
attrice napoletana, recita in 
lingua con beffarda compun­
zione, il ruolo di Cerere. Cateri­
na Vertova è un'aggraziata 
Proserpina. Qualche altro no­
me da annotare fra i tanti: Leo­
nardo Marino, Lino Spadaio, 
Annamaria Pedrini, Guja Jelo, 
Marcello Perracchio, Dorotea 
Aslanidis. Lo stesso Guido De 
Monticelli ha dovuto sostituire 
Gianni De Lellis (infortunatosi 
alla vigilia della «prima») nei 
panni del contadino Michele, 
sorta di coro, commentatore, 
cantastorie della situazione. E 
se la sbriga assai bene. Festosi 
consensi, repliche sino a dome­
nica. 

Aggeo Savioli 

liti III 
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L'IRA DI ACHILLE (Raiuno, ore 13.45) 
Ed ecco un'altra proposta televisiva che pesca nel filone classico-
mitologico in auge nella Cinecittà a cavallo tra anni Cinquanta e 
Sessanta. A menarsele di santa ragione sono troiani e achei fustac-
chioni che sembrano appena usciti da un western-spaghetti. Per la 
regia di Marino Girolami (1962) con Cristina Gajoni, avvenente 
fanciulla bionda di belle speranze poi sparita, cinematografi­
camente, nel nulla. 
A PIEDI- A CAVALLO- IN AUTOMOBILE (Raidue. ore 16.45) 
Non è priva di vene la commediola allestita nel 'SS da Maurice 
Delbez con Denis Grey, Gii Vidal e Sophie Daumier. Tutto inizia 
dalle strane fissazioni di Leon Martin, ragioniere in una ditta 
parigina di pompe funebri, che si vanta di non possedere un'auto­
mobile. 
PEGGIO PER M E - MEGLIO PER TE (Retequattro, ore 15.45) 
Little Tony in divisa da pilota, corre dietro alle ragazze e trova 
guai. Finché dimostrerà di saperci fare salvando un aereo che 
rischia di precipitare. In regia Bruno Corbucci (1968). Con Little 
Tony. Gianni Agus e Katia Cristine. 
TOTO CERCA PACE (Italia 1, ore 20.30) 
E una delle sortite «minori» del grande De Curtis, ma merita tutto 
U nostro rispetto, grazie anche alla «spalla» eccezionale che il no­
stro si ritrova, ovvero Ave Ninchi. I due sono vedovi, senza figli: 
finiranno, dopo qualche traversia, per sposarsi. Dirigeva, nel 'o4, 
Mario Mattoli. 
MORIRE PER VIVERE (Euro Tv. ore 21.30) 
Caroline, prematuramente deceduta, viene ibernata. Dopo 34 an­
ni. oplà, riapre gli occhi e si ritrova con un marito settantenne e dei 
figli più vecchi di lei. Buona la trama, buoni gli attori, da Geraldi-
ne Page a Vera Miles, da Walter Pidgeon a Donna Mills. 
LA VOGLIA MATTA (Italia 1, ore 22.15) 
Visto e stravisto, d'accordo, ma questo Salce del '62 graffia ancora. 
Ugo Tognazzi è un maturo industriale milanese che incappa in una 
brigata di ragazzi sulla rotta del mare. Insieme a loro scopre un 
mondo a lui ormai estraneo e le grazie maliziose di una sedicenne, 
Catherine Spaak. Quanta amarezza e quante illusioni. 
GOTO L'ISOLA DELL'AMORE (Raidue, ore 0.20) 
Se togliete l'erotismo a Valerian Borowczyk, resta solo tanta, tanta 
noia per lavori più complicati che complessi. Siamo a Goto, isola 
•perduta in mezzo all'oceano dove tutto è diventato rovina, deso­
lazione e tirannia: alla giustizia si è sostituita la torte, ogni attività 
è militarizzata. Non c e spazio insomma per i puri di cuore e per 
l'amore. Cosi la moglie del governatore e un giovane ufficiale ten­
tano una fuga impossibile w r ritrovare dentro e fuori di sé l'uma­
nità perduta. Modesto e fumoso anzichenò. Il tutto nel '68, con 
Pierre Brss&eur e Guy Saint-Jean. 

Programmi Tv 

D Raiuno 

Radio 

13.00 
13.30 
13.45 
15.50 
16.40 
16.55 
17.00 
17.65 
18.40 
19.40 
20 .30 
21 .30 

22.20 
22.30 
23.25 
23.30 

MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
L'IRA 01 ACHILLE - Film con Gordon Mrtchel 
LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentalo 
DINKY DOG • Canoni animati 
OGGI AL PARLAMENTO 
CIAO. COW BOY - Telefilm «Pretty Pony» 
T O M STORY • Canoni animati 
LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggilo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
HAMBURGER SERENADE • Varietà con Nk Novecento 
SQUADRA SPECIALE - Film con Roy SchekSar • Tony Lo Bianco. 
Regia di Pntfp D'Anioni (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
SQUADRA SPECIALE - Firn (2* tempo) 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
LISZT • Diea concerti nel centenario defla morta 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE 13 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Vrva i gran capo» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.45 A PIEDI... A CAVALLO... IN AUTOMOBILE * Firn con N. Noe! 
16.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
16.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Un anonimo ricanatore» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE - Tetofitan età notte delle stelle», 

con Mimsy Formar e Franco Febnzi. Regia di Gftjfco Questi 
21 .30 TG2 STASERA 
21.40 MADAMA BUTTERFLY - Opera finca in tre atti. Musiche di G. 

Pucani. con Placido Domingo 
0.10 TG2 STANOTTE 
0.20 L'ISOLA DELL'AMORE • Film con P. Brasseur 

D Raitre 
17.30 CICLISMO - Grò di Calabria (difettami) 
16.00 SCHERMA - Campionati del mondo (da Sofìal 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20 .00 OSE: ORA SONO IO LA LORO MAMMA 
20.30 INCONTRO MUSICALE DI 6 NAZIONI • OeRa Germana 
21.60 TELEGIORNALE 
22.16 STUPENDE LE MIE AMICHE - fJm con Lugt Fioravanti 

D Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm con Charlotte Ras 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm , 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK- Telefilm con TeoySavalas 
20 .30 FESTTVALBAR • Musicale con Oaudn Ceccheno 
23 .00 TRAUMA CENTER - Tetofibn con Lou Ferrigno 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.10 NON STUZZICATE LA ZANZARA - R m con R. Pavone 
11.50 SWTTCH - Tefef»ta con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.16 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY . Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE - F*n con L. Tony 
17.60 MARY BENYAMIN - TetoTCrn 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 COLOMBO - Telefilm «L'arte del delitto» 
22 .00 MATT HOUSTON - Telefilm i t a resa dei conti» 
22 .60 SHANNON - Telefilm 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 IROPERS - Telefilm 
0.40 I GANGSTER DI PtCCADftLV - Film con R. Todd 

D Italia 1 
9.30 I PIONIERI DELL'ALASKA - F»1m con A. Baxter 

11.00 SANDFORD ANO SON - Telefilm 

11.30 LOBO • Telefilm con Claude Ak»n» 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T. J . HOOKER • Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Telefilm 
20.0O OCCHI DI GATTO - Canora animati 
20 .30 TOTO CERCA PACE • Firn con Totd 
22 .15 LA VOGLIA MATTA -Firn con Ugo Tognazzi 

0 .15 HEC RAMSEY - Telefilm con Richard Beone 

Q Telemootecarlo 
12.00 SNACK - Canoni animati 
13.45 SILENZIO». SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - TelenoveJa 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetonovela con Efisabeth Sevala 
18.30 SILENZIO-. SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Tetonovela con José W * e r 
19.30 T M C N E W S 
19.45 UNA TRAPPOLA ASTUTA - Firn con Sam Groon 
21 .30 FLAMINGO ROAO - Telefilm 
2 2 . 3 0 CONCERTI D'ESTATE 
2 3 . 0 0 SPORT NEWS 
23 .10 TMC SPORT 
24.00 GLI INTOCCABILI - Teteflm 

D EuroTV 

Tetoftm 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE -
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetonovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TetoHm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
21 .30 MORIRE PER VIVERE - Firn con G- Page 
23 .20 SPORT-Catch 

D Rete A 
14.00 LA SPIA CHE CADOE DAL CIELO - Film 
15.30 LA TRACCIA DEL SERPENTE - Film 
17.00 PAUL ANO MICHELE - Firn 
19.45 POLIZIA MUTARE - Film 
21 .00 NATALIE • Tetonovela 
23 .30 PROPOSTE DI VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9, IO. 
12. 13, 14, 17. 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6-57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57. 22.57. 9.00 
Rado anch'io: 11.00 Alta stagione: 
12.03 Anteprima stereobtg Parade: 
17.30 Radrouno jazz '88: 20 Tino 
Carraro e Uffa Bagnane m «La ragio­
ne degS altri»; 22 cCermi e Mafie»; 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur­
no itaiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13 30 . 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I garrir. 8.45 
cAmon sbagjfcatt»; 10 3 0 «Che co­
s'è?»; 15-19 «E... statemi bene»; 
20.10 Spogge mu&cafi; 21 «L'ope­
retta»; 23.28 Nomano italiana 

D RADIO 3 . 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Conceno del marti­
no; 7.30 Prima pagaia; 11.50 Po-
meriggo musicale: 15.15 Un ceno 
dacorso: 17.30-19 Spazio Tra; 
21.15: Festival 6 Bavrenth; 23.68 
N otturo italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 tdemfc.it. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefa Spe­
roni: 11 «10 pwccoh indizi». g»oco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, e cura di 
Roberto Biasol. 13.15 Da era a per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gala of filma (per posta): Sesao e 
musica: C maschio della teramane: 
La stette deDe stesa; 15.30 tntrodu-
c*ig. interviste: 16 Show-ba news. 
notate dal mondo deBo spettacolo. 
16.30 Reporter, novità nternanona-
fi; 17Lteoèbe0o.»1mig>orhbropar 
1 frughor prezzo. 

http://tdemfc.it

